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11' avvocato SoMavi, gli 
opea^ai e Xia Pat r ia del 
Friuli . 
L'enfat gdié dèlia fine fteure della 

consorteria. Udinese» non ismenli 
la propria fama, d'uomo colto e d'in­
gegno bensì, ma ollremodo intolle­
rante, autoritario, assolutista. 

S'ella è veramente, la Relazio.ne 
dataci dalla Patria dèi PriuH a pro­
posito dell'assemblea operaja di Do­
menica, uno specchio fedele di quanto 
accadde, non è pcssibile giudicare 
altrimenti il linguaggio di lui aspro 
e insolente di troppo. 

Dopo aver fatto pomposamente 
noto ch'egli senz'essere un' operOfio 
di fatto, lavora per ben dodici ore al 
giorno, aggiunse, che coloro i quali 
si manifestarono contrari ai Jprogetli 
Berti, a ciò non furono indotti che 
per essere obbedienti alla parola 
d'ordine avuta, ma giammai per pro­
pria sciema e coscienza. 

Non per nulla l'avvocato Schiavi 
fu un . tempo uno dei redattori del 
venerando Giornale di Udine, e a 
somiglianza del suo maestro in gior­
nalismo, sig. P. "V. — è ^abituato a 
considerare la gente di questo basso 
mondo quale una sterminata massa 
di automi, o quanto^meno di fantocci 
di Norimberga, privi affatto non solo 
d'intelligenza, ma eziandio di senso 
comune. 

Eppure per quanto si sappia, non 
ò stato certamente lui che scovri un 
Nuovo Mondo, nò inventò la vaporiera 
e il Telegrafo, e nemraanco s'immor­
talò ancora con opere d'ingegno, 
quanto un Beccaria, un Romagnosì, o 
na Pellegrino Rossi. 

Ma quel che poi merita essere ri­
levato, òi è il para^onp, che (stando 
sempre alla relazione del reporter del 
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LO S F E T T K O 
ftraduzione dal francese di APORÈMA) • 

Gli agenti mi obbedirono e si slan-
ciarano nella stanza, allorchò ii signor 
M*'* tutto ad un tratto si wise in 
guardia, portò il rasojo alla gola ed 
urlò quasi : «Un passo, un passo dì 
più ed io.... io Cosi I » fa­
cendo il gesto di tagliarsela da un 
orecchio all' altro. 

Noi tutti indietreggiammo in silenzio 
colpiti d'orrore, lo incrociai di niiovo 
le braccia sul petto con aria di muta 
sommissione. 

« Ah I ah I » esclamò, dopo una 
pausa, evidentemente incantato da 
quella prova del suo potere, ma ob­
bediente dopotutto! Ebbene! c'è 
del merito. Peraltro qual massa di 
poltroni, di smargiassi dovete essere 
tutti voi altri J » 

giornale che or non ha guarì sì é 
penino permesso il lusso di un Ca-
ricaturista — forse per aspirare alla 
privativa dello spaccio dei Ritratti dt 
famiglia) ad esso avvocato piacque 
istituire fra coloro che si elevano a 
tanto da mettersi A&[\& parte del cuore 
un pezzo d-a cinquanta centesimi, e 
quegliuo che anche quei cinquanta 
centesimi preferiscono gittare ali'o-
stQria assieme agli amici. 

Come, come?. L'ex candidato poli­
tico, riuscito, abilmente riuscito, a 
farsi portar sugli scudi dal partito 
operaio nelle ultime elezioni e ohe 
per poco non riuscì eletto deputato 
del I Collegio di Udine nostra, serba 
in cosiffatta guisa la propria gratitu­
dine, da ripagare con delle inso­
lenze lo prove d'aff'etto e dì simpatia 
ricevute? 

St* ad esso avvocato il frutto di 12 
ore di lavoro procaccia tanto da poter 
monar lieta vita, cosi da frequentare 
i Teatri e la Trattorie, non è questa 
già una buona ragione da farne quasi 
un'onta, a chi pur lavorando come 
lui 12 e più. ore, non è tanto fortu­
nato da risparmiarsi che i pochi cen­
tesimi di un quintino da bere all'o­
steria ! 

Ma non è "ero, e suona calunnia 
soltanto il sospetto, che dagli operaj 
sia credulo quasi una canaglia il 
capitalista, che allo spenderli all'o­
steria, preferisce metterseli, i suoi 
cinquanta centesimi, dalla parte del 
cuore. 

Questo lo suppone l'avv, Schiavi, 
ma non fu mai- che si sappia, nò 
profferito nò scritto da uno solo dei 
nostri operai. 

Che se poi dessi hanno il loro 
Papa nel nome del quale giurano, 
questi non è ne Leone XIH, né il 
Papa vostro, o moderati : Minghetti ! 

Nel corso delle sue gesticolazioni 
frenetiche, egli avea girato il rasojo 
tanto vicino al collo che al filo ne 
avea levate legeiraente la pelle sotto 
r orecchia sinistra ed alcune gpccìe 
di sangue gli cadevano sulla spalla 
e sul petto. 

«Del sangue! del sangue! 
Strana vicenda ! come casca freddo 
sul mio petto 1 Come ho fatto mai ?.., 
debbo continuare giacché ho co­
minciato ? » esclamò biascicando le 
parole. 

Alla mia gioia e slupora Ine-spri-
mibili egli rabbividi, chiuse il rasoio, 
lo ripose nella scatola e la chiuse 
nel cassetto ; ciò fatto, prima che noi 
osassimo avvicinarlo, cadde lungo e 
disteso "sul pavimento e si mise ad 
urlare in guisa veramente spaven­
tevole. Un momento uopo si sciolse 
in lacrime e singhiozzò come un fan­
ciullo. Lo pigliammo fra le braccia. 
Egli gemeva : « Oh I non ho piìi for­
za t come Sansone I perchfe mai 
privarmi dell' arma ? • I Filistei 

— La nota comica poi da far pro_ 
rompete io un cachinno si racchiude 
tutta n^W'impagabile discorselto del 
sig. Domenìce Del Bianco, e ch'egli 
stèsso riproduce nel giorna'e dello 
Caricature, detto per ironia; La Patria 
del Friuli. 

Al brav'uomo fece specie lo agitarsi 
in seno della Sociielà di Mutuo Soc­
corso, questioni cosi ardenti, quali 
la fiera lotta tra il capitale a il la­
voro. 

Questa sola premessa vaio un Perù, 
anzi una California, addirittura. 

E che ? In mezzo ad una società 
operaja, si doveva dunque discutere, 
sig. Del Bianco, non di leggi vertenti 
sui rapporti fra padrone e lavorante, 
ma dì qualche cosa altro ? 

E di che cosa ? Dì usura forse ? 
Ah, dimenticavamo che il sig. Del 

Bianco ha da tempo parecchio dato 
un'addio alle caselle dei caratteri, 
ed ora, oltreché redattore di un gior­
nale, è anche proprietario di una Ti­
pografia. Ci scusi adunque se abbiamo 
per un momento sospettato sulla ca­
pacità sua a rinnegare la proprie 
origini. 

— Comunque sia però, e per conclu­
dere, del recente voto dell'Assemblea 
della Società Operaja udinese, se mo­
derati e trasformisti piangi)no, ralle-
gransi i democratici come di una bat­
taglia, che fu vinta. 

M. S. 

C R O N A C A 
Provinciale e Cittadina 

1 n o s t r i f o r n a i ci presentano 
una vera Babele nei prezzi del pane. 
Ohi aumenta e chi diminuisce e sem­
bra ohe giuochioo a gatta cieca o 
facciano la contraddanza. Alcuni hanno 

stanno sopra dì me I » Lo ponemmo 
a letto, ove poco dopo s' addormentò. 
Quando fu desto una camicia di forza 
represse ì suoi sforzi violenti, — ab-
benchó la sua forza sembrasse dieci 
volte maggiore, ~ e gli impedì dì 
attentare alla sua od alla nostra vita. 
Quando s'aocO|rsG che si torceva e si 
dimenava inutilmente, gridò : « Sa­
remo in molti al gioco, demoni in­
carnati! voglio voglio soffocarmi 1 » 
E trattenne il respiro a tal punto 
che la sua faccia diventò nera ; ma 
allora desìstette. Si giudicò necessario 
dì legarlo nel letto ed ì suoi urli si 
fecero tanto feroci che dovemmo pen­
sare a trasportarlo in una casa di 
salute. 

Quando all' indomani mattina ri­
vidi il signor M'", «oppi che aveva 
passato una notte orrìbile, — che la 
tortura- in cui lo teneva la camìcia di 
forza I' avea posto costantemente in 
una rabbia diabolica. Aveva la lingua 
credelmente lacerata; ed il bianco 
degli occhi, perla continua tensione, 

dapprima aumentato e poscia dioii-• ,;:!»r 
iiiiilo, altri hanno dapprima dirài-,';;'*! 
nullo "ed oggi aumentano-. Noi,yu|i>:j;=ii 
po' maligni, rite.aiamb che ciò si fac- "';̂ ,'-
eia a bello studio onde il Municipio k, 
smarrisca la bussola nei suoi cai còli ""••;.,.; 
per stabilire un prezzo normale '.al-voi 
pane; ed avvenga a luì ciò che é-."' 
avvenuto al Ministero li'agricoltiira";'.ac­
quando indisse una inchiesta sulla'ca- 'ji 
rezza del pape. I risultati furono, che''.!,'-• 
dai dati forniti al Ministero, appariva,--; .'5 
che alcuni esercitavano l'industria.,.';,.! 
del panettiere per mera filantroplaVr:'^ 
altri che lucravano d'affamatorì del "-,; 
popolo. In quella occasione viaggia- y, 
rono verso Roma delle gran picele ,-'; 
di pane in quantità ed i topi miM~ - ì 
sleriali ebbero materia da rosicchiare ;., 
per mesi e mesi. 

r . ' o n . G-. 13. B i l l i a s'è pre- -v": 
fisso di farsi paladino delle cause.piti- <; 
impopolari e acambia alle volte l'uf-r-s./. 
fìcìo di deputato con quello di pÉp-^'-,, 
curatore generale alla Corte d'Assise'. -.:. 
Il suo discorso alla Camera'sulla ver-' '.'•• 
lenza 'Lo\'ito-Niòotera fu mèritarhepte ;: 
accollo da rumori e fatto fra'lej cd«-• 
versazioni animate dei oolleg'hi. Èia . ; , . 
rassegnala Ross^^wa,. organòijG tra-, 
sformìsta, che ce ne dà la notizia nel . 
suo resoconto.- , ' ' .., 

Un deputato che contro un suo col­
lega porta in campo il codice penale • 
e ne invoca rudemente la sua appli­
cazione, fa atto ingeneroso e degno 
d' una cavalleria molla trasformista: . 
Decisamente all'on. Billia piace far 
la parta del procuratore generale alla.-,,.' 
Camera, com'ebbe a dirglielo un giorno 
il Capitan Fracassa, e tutti i gusti-, 
son gusti. 

* . • ' 

* * . . . • , ' • • 

A proposito dell'on. G. B. Billia, il , '. 
Fascio della Bemocrazia, ne! SMO Rer.\ 
soconto parlamentare di sabato de-" . 
corso cosi scrive: 

« L'on. Billia, il quale coadivìde -
solamente in parte le idee dell'onor,-' ; 
Crispi arriva ad una conclusione tut- . 
t'affatto opposta e riraàsticaado,.là ..;, 
storia dei due duelli' colloca, fra., i; 
duellanti anche un principe Napoleone, !. 
l'assassino di "Victor Noir. 

i l N . ,P mi ^ I.Lll|l.,Nl ,.lM],Jl 

avea assunto un colore rossastro- • 
corno qufillo dfi furetti. A vederlo 
faceta voraiiuiate pena. Per quìntlìci 
gior'òi rimase i-ii uno stali,) assai pre­
cario ; e comunque gli accessi di ' 
pazzia furiosa fossero' cessati o ad-" 
dolcili di molto, e benché avesse a-̂  
vulo abbastanza spesso, coma si dice, ' " 
dei lucidi iuterval ì, cominciai 'a te- • 
mere che non cadesse nello-stato de­
plorevole e disperalo che si chiama 
l'idiotismo. 

Un giorno, io uno dei suoi mo­
menti più calmi, ma non iu un lu­
cido intervallo, insistette perché io 
pigliassi dna penna, dell'inchiostro 
e della carta onde servirgli di se­
gretario. Per non contrariarlo, accon­
sentii e scrissi quello che mi dettò. 
Il manoscritto ó in questo momento 
dinanzi a me ed ecco ,nlla lettera, 
parola per parola quello che coniieca 
(le parole sottolineata lo furono diatro 
richiesta del signor M'". 

{continua. 



I L P O P O L O 

Che razza di duello! un principe 
che uccide un giovinotlo disarmato ! 

Di queste corbellerie i'on. Rillia no 
deve dire parecchie poiché viene in­
terrotto da urli, da r.sa, da scam­
panellato. 
' In certi momenti pare d'essere alla 

iìera di un villaggio. 
L'oaci. Rudini si sbraccia e si sgola 

vaA non riesce a spegnere l'ilarità 
della Camera, 

Ah se c'era la focal 
Oggi s'immortalava. > 

I ^ a v a t o » . Veniamo informati che 
i nostri reclami per la costruzione 
d' un lavatoio fuoii Porta Villalta non 
furono fatti inutilmente e che già si 
8ti\ approntando il progetto per la 
sua costruzione. Un secondo lavatoio 
s'intenderebbe costruire fuori Porta 
Venezia. Sarebbe però desiderabile 
che si pensasse a costruirli coperti 
ondo difendere le lavandaje dalle 
intemperie e fosse t')lta al pub­
blico la schifezza di veder sciorinare 
dei panniliul che non- sempre sono 
emblemi di pace e d'armistizio. Cosi 
almeno s'è fatto del lavatoio dell'O­
spitale che prospetta la via Gorghi. 

Il lavatoio a Porla Venezia con­
verrebbe costruirlo al di là dello Sta-, 
bilìmento balneare, anziché al dì qua. 

T S o l l e t t i n o S t n t i s t i c o men­
sile del Comune di Udine. Popolazione 
al 31 dicembre 1881 (cens uffi.) 32020 

» » 1882 .32213 
» » -1883 32813 
Dicembre 1883. Nati vivi 85; nati 

morti 3. Matrimoni 13, emigrati 145, 
immigranti 183, morti 101, per pel­
lagra 10 e 12 per malattie all'albero ̂  
bronchiale ed ai poìmoni. 

Media delle presenze giornaliere 
nelle pubbliche scuole : Xlibaae diurne 
J105 ; rurali diurne 477 ; serali festive 
590 ; scuola autonoma d'arti e me­
stieri 206. 

Animali macellati e moni : Buoi 145, 
vacche 87, vitelli vivi 53, morti 382, 
castrati 19, suini ;i96, [itcore 55. 

Contravvenzioni ai regolameni mu­
nicipali 198. 

Cause uaitaie avanii il Giudice 
Concili.Htfire: Ciiazioni per biglietto 
401, conciliaztoui oUdiUie 236 aen-
U'U«e proferite in contumacia 307, in 
Cuutraddiluiiu 110. 

lià. <^u.iiÌH« « La Djputazioue 
Provinrialc ha approvalo il riparto 
fra i comunisti di S. Quirino di tutti 

' i beni comunali. 

S . V i t o ixl ' i - ' i ig-Ii i i iwerito. 
Il Consiglio Comunale ha deliberato 
la unificazione del debito comunale 
mediante la conti att zione di un pre­
stito di lire 51515. 

A. d i i o i i s o fe*. I V I u r t l n o 
a l T a g l i a m e n t o si sono svi­
luppati altri casi di vajuolo. Così il 
Tagliamenio. 

A " " F a r c e n t o promotrice la S. 
0. di Mutuo Soccorso, avrà luogo 
meroordi 13 corr. nel Teatro Da Colle 
un grande Veglione mascherato di 
Beneficenza, con Lotteriu. 

Tu& p r o p r i e t à , f o n d i a r i a 
in Italia al 1881 era oberata da 6,126 mi­
lioni di debiti ipotecari, con una spesa 
annua per interessi di 300 a 350 mi­
lioni. 

I n I O a n n i scomparvero in 
Italia 85 mila piccoli proprietari vit­
time della fiscalità nelle esazioni delle 
imposte. 

I : » r o m . i s s i o tooni v i r i con 
quel che segue. Ecco le impressioni 
di Massinelli sul Ballo dell'Istituto 
Filodrammatico T. Ciconi. 

lllmirissimo signor Popolo I 
Ci è uu proverbio che dice « Chi 

fompe paga e i cocci «̂ ono suoi » ed 

io rompo il silenzio per far la cro­
nica ; e la cronìcii sarà mia del sot-
tr*scritto sul ballo di Teobaldo Cleoni 
rappresentalo fra le dieci di.ieri sera 
e le sei di questa mattina Domenica 
da 9 al 10 febbraio anno corrente. 
C è un altro proverbio che dice « me-
Hus est abundare quam defioere, » 
ma questa volta bisogna anagramarlo 
dicendo « mehus est defioere quam 
abundare » e questa anagrammizza-
ziono mi fu inspirata dal poco con­
corso al suddetto. « Poco ma buono » 
dico ì! proverbio, un bel festino di 
famiglia cioè di una quarantena di 
famiglie che accompagnarono le sue 
proli in boi costume da festa. Tante 
belle figlie di Eva, ma nessuna in 
costume della mamma I Anzi, a pro­
posito di questa, non potendo calzare 
i guanti di pelle a motivo dei -pedi-
gnoni alle mani, ho dovuto starmene 
seduto accanto allo zio e la sorella 
di mia madre sua moglie che è mia 
zia, e di là contemplai il sottostante 
giardino di amorini che al suono di 
Verza di Gisella ed altre con rispet­
tiva gnacchere bellissime, caracolla­
vano armonicamente, invidiando quei 
fortunati miei coetanei, che armati 
di guanti, poterono sollevare quelle 
silfidi e quegli amorini. Ogni volta 
che la musica suonava, la platea era 
piena di dame e le sedie quasi tutte 
vuole e vicuversa quando la musica 
lasciava prender flato agli strumenti; 
ma questo è il solito dei balli e lo 
dissi solamente per dimostrare la mia 
conoscenza, ad anzi devo proprio «-
sclamare : 

Oh che bella festa I oh che bella 
festa 1 Dopo la prima metà della festa, 
anzi sul finire di questa (prima metà) 
15' è stata la farsa. Tutte quelle vario-
piote fanciulle, ed anche più avan­
zate, erano adagiate io platea tutte 
in piedi con i rispettivi cavalieri, 
uno dei quali faceva da capitano 
della nave dove si vedeva comporre 
un quadrilatero come sarebbe quello 
di Verona, Mantova, Legnago e Pe-
sctjieia; ma quello truppe si sban­
davano come le galline in cui è en­
trato un cane. Finalmente il quadri­
latero a forza di dai e dai è formato 
grazie alla pazienza del capitano e la 
musica intuona la danza usata in 
questa specie di ballabili. Allora tutte 
le pollastrelle e quei galletti dovranno 
obbedire ai comandi francesi di quel 
signore degli occhiali Suddetto. Oh 1 
che confusione, che confusione 1 
e ridi tu che rido anch' io e tutti 
non hanno fatto altro che ridare, 
perfino il contrabasso e gli altri suo­
natori sciogliendo il nodo e gettan­
dolo in polca, indi a cena dove sono 
andato ancor io cogli zìi al Friuli in 
piazza dei grani. Gran buona trattoria, 
distinta cucina, quantunque non 1' ho 
vista, ma però assaggiata in diversi 
commestibili ed altri generi che lo 
zio ha fatto portare e che non si è 
nemmeno lagnato del conto perchè 
sono discretissimi e buon vino. Ter­
minala la cena siamo tornati in festa 
a bere il caffè con rum e in tanto 
un altro capitano ha preso la rivincita 
su tutta la lìnea, e quando questo se­
condo quadrilatero, ebbe finito le sue 
evoluzioni, la truppa medesima le ha 
applaudite ripetutamente contenta della 
riportata viitoria, con la quale siamo 
andati a casa alle ore 2 e mezza dopo 
la mezzanotte prossima passata dichia­
randomi soddisfatissimo e atiezìona-
tissimo 

Massinelli 
D a l l ' E g r e g i o si j? . a w . 

! > ' . A g o s t i n i , abbiamo ricevuto 
la seguente, che per essere giunta 
troppo tardi, non abbiamo potuto 
pubblicare nel numero di ieri. 

Ortor". sìg. Direi, del Popolo 
Udine 

Alle varie interpellanze sul come 

si stia provvedendo a preparare la 
seziono friulana delle Memorie del 
Risorgimento^, per i' Esposizione Na­
zionale di Torino, posso rispondere, 
che d'accordo col Commendatore 
Tommaso Villa Pìesidente del Comi­
tato esecutivo dì Torino col quale 
ebbi r onore di intrattenermi giorni 
sono, ottenni l'assegnazione di un 
bel spazìQ nella gran sala per la col­
locazione defeii ogisetti; che esso mi 
raccomandò di raccogliere il piti pos­
sibile perchè la sezione friulana col­
lettiva potesse farsi onore, ricordando 
la bella descrizione a lui fatta dal 
cav. Golìneili di quanto ai era potuto 
mettere in evidenza a'la mostra pro­
vinciale di Udine. 

Parlai col sìg. Comm. di Prarapero 
ed esso si mostrò disposto di pre­
star l'appoggio suo 0 quello della 
Giunta Distrettuale per far raccolta e 
spedizione di qumnto si potrà riunire. 

L' appoggio però (meno nei ri­
guardi della spedizione) noti può es­
sere elle morale, non avendo né il 
Comitato esecutivo centrale, né quindi 
la Giunta Distrettuale fondi a questo 
scopo. 

Devonsi appar. cohiare le vetrine 
per collocare degnamente oggetti e 
documenti, devontii provvedere car­
tolari e qualoho legatura, special­
mente di manoscritti che non si pos­
sono lasciare in fogli volanti, devesì 
andar a levare in Proviocia molti og­
getti che se si aspettasse, (per quanto 
benevoli le i.roniesso) li portassero 
a loro spese i propriet.'xri (projettili, 
bandiere ecc.. ecc.) nsn si avreb­
bero ; devesi iutine p;ovvedere alla 
compilazione di un elenco stampato ; 
ed alla collocuzione nella gran sala 
di Torino secoiiJo un sistema che 
metta in evidenza la parte patriottica 
presa Dal Friuli in latte lo fasi del 
Nazionale Risoi'giuiento. 

Per tutto ciò occorro danaro — a 
dove prenderlo ? Io avrei pensilo ad 
un mezzo per riunire le cinque o sei 
cento lire che abbisognano, e cioè, 
poiché tengo ancora disponìbili circa 
150 esemplari dei « miei Ricordi del 
Friuli-» ne offrirai in dono un esem­
plare per ogni persona che sottoscri­
vesse almeno L. 5 : e cosi tuUi i sot­
toscrittori avrebbero il merito di coo­
perare a far onore al loro paese a 
Torino ; e nel tempo stesso possede­
rebbero un lavoro che pur senza mo­
destia posso dire che fu dichiarato 
degno d' encomio. 

Se la proposta va, allora si proce­
derà alla compilazione della lista di 
sottoscrizione, incaricando della esa­
zione al momento della firma i de­
tentori delle liste (e metteremo in 
capo linea il nostro Nane fìambierasi 
che a cose buone non sì, rifiuta mai). 

Avverto poi che il signor Ermene­
gildo Novelli il quale araministi'a al­
tre opere palrioliche, accettò ben vo­
lentieri anche la gestione di questo 
fondo, tenendoci assai che la cosa 
riesca bene e decorosa per la Pro­
vincia. 

Ho detto la mia, adesso altri di­
cano la loro in guisa che appena 
chiuso il carnovale possa senz' altro 
incominciare a sistemare tutto ciò 
che tengo in con'srgna della ììiostra 
di Udine e quello che si raccoglierò 
in seguito. 

Se il Presidente dei Reduci non 
avrà difflcoUh, 1' ufficio dì raccolta e 
di preparazione della mostra potrebbe 
stabilirsi nella rt^sidenza della So­
cietà dei Reduci, 

Udine 10 febbraio 1864 
Ernesto D» Agostini. 

T_ 'o8 i to « lo l l a v o t a z i o n e 
avvenuta domenica all'assemblea della 
Socieià Operaja fu tosto telegrafato 
al Big. Luigi Bardusco, che trovavasi 
fuori di città, 

Non sappiaii'o se nel telegramma 
fosse contenuto l'invito dì ritorno im­

mediato, stante la gravità della crisi 
8coppi,ita in seno al sodalizio operaio, 
e la necessità della presenza qui del­
l'uomo così di'lto della situazione. 

E m i g r a r l o t i o i n - A . l g e r i a . 
Il R. Console Generale in Algeri, 

ha segnalato recentemente al Governo 
una nuova affluenza di italiani in 
quella regione. 

I nuovi arrivati. In gran parte mu­
ratori, scalpellini e terrazziert, affer­
mano di essersi determinati ad espa­
triare in seguito alle assicurazioni 
avute da agenti speculatori, di tro­
vare pronta e proficua occupazione. 

Si mettano por tanto in guardia gli 
operai ed i lavoranti contro i rischi 
cui si espongono, cedendo alle lu­
singhe di coloro che,-per un interesse 
loro proprio, li spingono ad emigrare 
nell'accennata regione, dove attual­
mente, manca aftatto il lavoro. 

I I l E S o l l o t t i n o l ^ a s s i a r ì o . 
Questo periodico, fondato e diretto 
da Carlo Arrigonì, è entrato nel suo 
quarto anno di vita, e mentre dap­
prima pubblicavasi mensilmente e poi 
due volte al mese, ora esce regolar­
mente il giovedì di ogni settimana. 

Si stampa a Velletri e l'Ufficio 
d'Amministrazione è presso l'avv. 
Nicola de Siano in Roma. 

L' utilissimo periodicoj come dissi 
sopra, è diretto dal sig. Carlo Arrì-
goni. Direttore del Dazio Consumo a 
Velletri, ed al suo fianco figurano 
quali Redattoli l'on. Isidoro avv. 
Maggi Deputato al Parlamento Nazio­
nale, r avv. Nicola de Siano, T avv. 
Lnigi Taddeucci, il sìg. G. Scotti e 
vari altri avvocati e specialisti. 

Io sono ben lieto di liscontrare la 
maggior autorità che. derivò al Bol-
letino dalla valida cooperazione di. 
nuovi, illustri od abli collaboratori, 
ma nel contempo mi è dulce ralle­
grarmi coir amico Arrigonì al quale 
arrìde oggidì la bplla soddisfazione 
di veder cresimat'* da splendido ap-
pogifio quoll' opera che, con tanto 
studio, attività ed amore fu da lui, anni 
ad<lìetro, coiaggiosamente iuiziuta. 

Passare in disamina le svariatis-
simo tesi che nel ramo daziarlo si 
presentano di oscuro concetto od i-
nesatta applicazione; sibillino nella 
forma 0 nella so.Jtanza circondate da 
un dubbio ; tali insomma la di cui 
interpretazione oscilli dinanzi alla 
mente, sembrami officio non soltanto 
degno dì encomio ma eziandio di u-
tìlità indiscutibile. 

Missione codesta che s 'è imposta 
il Boìettino Daziario e che disimpesoa 
con diligenza veramente ammirabile. 
E si propone ancora di sviluppare e 
sciogliere quei quesiti che, in materia 
dì giurisprudenza daziaria, dagli stessi 
«bbouati od iuteressati persone ve­
nissero promossi. M;» non basta : il 
BdletHno si assume di patrocinare 
le cause degli esercenti o privati che 
si trovasseio in oonfliUo cogli appal-
tori od agenti esecutivi, dichiarando 
che qualora la Redazione accettasse 
una causa, si renderebbe mallevadrice 
della più solerte, avveduta e calda 
difesa. 

Inoltre propugna indefessamente il 
miglioramento dogli impiegati daziarìi, 
cioè di quell' onorata falange di tra­
vetti che, secondo il Fascio; dopo quelli 
del lotto sono forse i più disgraziati. 
' Ho voluto spenderò queste parole 
per tributare debolmente un omaggio 
all' amico Carlo Arrigonì e per e-
sprimere il convincimento mio sul 
benefico scopo del Bollettino Daziario 
che io raccomando alla benevolenza 
ed app!)ggio dì quanti mai abbiano 
rapporti diretti od ìmpliciLi 0)1 Dazio 
Consumo. 

Pio Italico Modolo. 

S e t e Non abbiamo nulla d'ag­
giungere ai ragguagli che la passata 
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settimana esponemmo suHa situazione 
degli affari. 

Le vendite non succedono molto 
uumerose, tuttavia quella lenta ricerca 
che riscontrasi per lutti ÉIIÌ articoli, 
basta per mantenere inalterati i corsi, 
specialmente per le qualità belle e 

La situazione resta quindi buona, 
e permette ^i detentori di aspettare 
con pazienza un nuovo risveglio, che 
non potrà mannare. 

È possibile che neanche il febbraio 
sia portatore di marcata ripresa, 
giacché la fabbrica aspetta in marzo 
soltanto le nuove commissioni. 

Si distinguono i mercati italiani 
per la loro iermezza non abitualp. 
Cosi dopo le ultime notizie dalla China 
sull'esistenza della malattia dei bachi 
ritenuta da molti, reale, gli speculatori 
Inglesi sostengono accanitamente le 
provenienze Asiatiche la maggior 
parte delle quali sono fuori vendita. 

Sì conosce sulla nostra piazza qual­
che affare in gaiette a prezzi mnlto 
sostenuti. Quest'articolo viene pagato 
esageratamente in confronto alle sete; 
Gli applicanti devono avere buona lì-
ducia nell'avvenire ppr essere invo­
gliati ad operare. Noi auguriamo che 
loro abbiano a risentirne vantaggio. 

Anche nei casaamij specie nelle 
struze vi è una maggior ricerca e 
sostenutezza. 

Il Consorzio Serico è in via di for­
mazione ma non crediamo facile 
riunire tanti milioni a farne una 
istituzione, che voglia o non voglia, 
avrebbe per iscopo di fare il com­
mercio e la speculazione e quindi l'az­
zardo nelle oper^azioni. 

I n c e n d i o . Sul Monte Pustoc, in 
quel di Moggio, alcuni conladini die­
dero fuoco all'erba secca di alcuni 
prati. Il fuoco si comunicò al vicino 
Monte Pale, e bruciò molte piante 
con un danno di L, 300 fcirca verso 
altri di quei possidenti. Ci voile poi 
l'opera pronta ed indefessa di quei 
terrazzani unitamente ai R. R. Cara­
binieri per impedire che l'incendio 
recasse maggiori danni. 

A - r i - e s t o . Venne arrestata dai 
vigili urbani certa C. Maria per que-
staa illecita. 

(8 

Oggi a Trieste saranno rese splen­
dide onoranze funebri alla nobile 
salma di 

dloTanai dorico Gerolinl 
che mori in quella illustre citlà nel 
meriggio del giorno 10 corr. 

Nacque.da famiglia patrizia ai 12 
luglio del 1790 e nel lungo corso 
dell.i sua vita mantenne fedelmente 
le tradizioni della muniflcenza e della 
pietà. 

Lo si additava ovunque quale esem­
plò preclaro di magnanimità e bene­
volenza, proclive alla felicità altrui 
ed alieno da tuttoché non ispirasse 
bontà ed amore. 

Nella lunga sua vita insomma non 
ommise circostanza d' essere utile ai 
suoi simili e non venne mai meno 
al tesoro di quello virtù che mirabil­
mente lo contraddistensero. 

Uomo d'ingegno, alla varia e pro­
fonda coltura accoppiò la fortuna 
delle fibre robuste che gli permisero 
di fare del bene in questo mondo 
per 93 anni. 

Amò svisceratamente i parenti tulli 
dai quali veniva ricambiato con in­
tenso affetto, Predilesse con paterna 
carezza la nipote Maria Margarether 
e la di lei figlia Irene, le quali eb­
bero per Lui un culto speciale di ri­
verenza ed amore. 

lo vita elargì cospicua somma al­
l' Istituto dei poveri triestini e donò 
a quel civico museo di antichità og­
getti assai preziosi. 

La sua memoria sarà dunque be­
nedetta e ricordata da molti, co*"? 
quella di un uomo del quale si p"° 
diro : — passò, betieflf^aj.lo, M. 

RITAGLI 
Beatificazione di Bon Biagio Pla­

cidi. L'assessore Placirli di Roma, 
che si ò acquistala la santa benedi­
zione dpl vicario di Dio in terra e 
preparato il paradiso pell'aitro mondo 
col repristinare i' istruzione cattolica 
nelle scuole e installando poco reve­
rendi sacerdoti negli ispettorati sco­
lastici, diede le dimissioni perchè il 
pro-sindaco Torlonia ebbe la poco 
religiosa idea di voler controllare le 
circolari degii assessori, destinale 
alia pubblicità, non garbandogli punto, 
per avere il paradiso dopo morte, 
d'aver r inferno ,in questa vita con 
que' diavoli di giornalisti scomunicati 
che non voglion saperne di mettere 
1' altare ove son le cattedre scolasti­
che, e che, per non danneggiare i 
cartolai, non voglion permettere che 
si sostituisca 1' acqua santa all' iu-
chiosto, /' asperges alla penna e il 
sillabo allo Statuto, Lo dimissioni 
furon portate in consiglio comunale 
al 1 febbraio, e il giornale La Riforma 
ci riferisce il fatto con le seguenti 
parole : 

« Alla seduta di jersdra ( 1 feb-, 
braio ) del Consiglio comunale, sì ebbe 
la burletta delle dimissioni del, cle­
ricalmente parlando, reverendo don 
Biagio Placidi, dall' assessorato della 
publica, così per dire, istruzione. 

Il prosindaco ebbe la debolezza di 
dichiarare che l'ordine giustissimo 
di voler rivedere le circolare degli 
assessori, specie quando oltre oflfen-
dere la libertà di coscienza sono in 
aperta lotta colia sintassi e sin col. 
senso comune, non riguardava il 
Placidi, mentre è ebiaro e palese 
che 1' unico assessore circolarizzalore 
è don Biagio e nessun altri. 

Il prosindaco pregò il Consiglio di 
autorizzarlo a far desistere 1' aposto­
lico assesore dalla fesua decisione; 
tutti i tonsurali del- Consiglio dissero 
dì si. 

Intanto i consiglieri Crucciani, Fi­
nali, Malatesta, dichìarono che, se si 
fossero trovali presenti, 1' altra sera, 
avrebbero votato io favore dell' ordine 
del giorno Piperno-Amadei; vale a 
dire contro don -Biagio. 

Il consifjlier Éllena, invece dfchiara 
che avrebbe votate a favore del pio 
Biagio. 

Oh santissima Elena benedettali 
L'assessore Gatti manda a dire 

che le dimissssioni l'ha date e le 
mantiene. 

Ecco un buon esempio per S. Bia­
gio. 

Si discusse poi a lungo intorno alla 
emissione di altri 18 milioni di obli-
gazioni del prestito municipale. 

Fu domandato dagli onorevoli El-
iona e Finali a che debbano servire; 
e fu risposto che debbono appena 
bastare ella opere edilizie prevedute 
nel bilancio pel corrente anno. 

L'emissione fu approvata, ma 
chissà poi se davvero si darà un im­
pulso di 18 milioni ai lavori edili di 
Roma nel 1884. 

Nuir affatto ce ne dà garanzie ; in 
tal caso la nuova emissione sarà dop­
piamente disastrosa per il Comune. 

Basta: 
Teniamolo d' occhi 
Il signor Tracchi. 

PARLAMENTO NAZIONALE 
C a u i e r a . d e i lZ>epxito.ti 

Seduta dell' 11 — Pres. PIANCfANI. 

Diteti tisi il jj«É,<ttr ili legge per 

estèndere i benefici della leggo 4 di­
cembre 1879 alle vedove ed agli or* 
fani dei veterani. Gli articoli sono 
approvati. 
Seduta pomeridiana — Presidenza FAR)NI 

Gabelli sollocita la presentazione 
della relaziono sul u legge per la spesa 
di nove milioni per le ferrovie da 
farsi entro il gennaio ]8S5. 

Deprcds assicura che il progetto 
si discuterà prèsto. 

Discutonsi gli articoli 16 e 17 della 
legge sull'istruzione superiore. 

Approvasi l'articolo 17. 
Indi si discute suU'artlcolo 19, 
Su proposta di Depretis deliberasi 

che al 1 marzo abbia luogo lo svol­
gimento dell'interpellanza Aven(i-Pa~ 
remo sulla politica interna. 

Notizie Politiche 
Parigi, 11. É positivo che lord 

Granville e Giulio Ferry si scambia­
rono comunicazioni a proposito della 
questione del Sudan. 

Vienna, 11. Il comitato anarchico 
di qui mandò lettere minaccianti morte 
ai ministri e parecchi commissari di 
polizia. Ieri otto, operai occupati nella 
fabbrica di Horisdorf vennero espulsi. 

Temesi lo scoppio di gravi tumulti. 

Roma, lì. Slamane si òadun'atala 
Commissione por la perequazione fon» 
diaria. Venne approvato tutto il ti­
tolo L" della legge riguardante il ca­
tasto. 

— La riscossione delle imposte nel 
..mese di gennaio 1884 presenta una 
diminuzione io confronto dello slesso 
mese 1883 di due milioni 523 mila 
950 lire. 

Questa diminuzione è minore però 
di quella prevista e si deve altribuire 
alle anticipate grandi importazioni di 
spiriti nel 1883. 

La Commissione per il divorzio, 
nella riunione odierna, ammise il prin­
cipio della legge, Comincierà domani 
la discussione degli artìcoli. 

Londra 11. Gordon giunto a Berber 
ha la via libera fino a Cartum. Hus­
sein Nagri, il più ricco cittadino di 
Cartum, che fu già sindaco della 
città, muove incontro a Gordon con 
parecchi Ulema e Scheicchi. 

Roma 11, Nella votazione di bal-
iottagio che ebbe luogo oggi alla Ca­
mera per la elezione degli altri sette 
commissari pel codice penale, la op­
posizione di sinistra votò, come ieri 
con schede bianche. Eccone il risul­
tato : Schede bianche 108. 

Maggioranza IO, Zanardelli ebbe 
118 voti, Vare lOG, Crispi 85, Tondi 
(min leriale)30, Falconi (ministeriale) 
gì, Villa 99, Giuriati 93, Indolii 91, 
Parpaglia 73. 

Prezzi delle derrate praticati oggi 
sul nostro mercato e confrontati coi 
precedenti. (1) 

- r — * r - r r r 

antecedenti odierni 

Frumento nuovo Ett. L. - . _ 1 8 . - __„ — •mmm 

Granoturco • Il u.yo 1 1 . - 11.'70 
detto giall o. • la. 25 \<t.— ìi.~ 13.— 
detto cmj«. » 10, K5 11.75 10,— lu.yo 
detto giallone. « K .̂BU 1 4 . - —.— —.— 

Segale • 
Lupint « 
Orzo brillato 

""• — — • . — —. —'. Segale • 
Lupint « 
Orzo brillato —. - —-.— -.— '—.— 
detto da brillare « —.— -.— —.— —— 
Fa!i;iuoU alpigiani » —.— -•.— —.— —,— 
detti di pianura » r;.-. 18.— —— —.— 

Sorgorosso " —.— 7.2n —.— —,— 
Avena f. d. » *—.— —. - —.— —,— 
Custa<'.De al quint. L. I t i . - l U . - ; i 6 , - 19 . -
Fieno dell'Alta I q. » - --.— 
detto della Basa. I q. - —.- —.— 1 --.— __,— 
detto detto II q. » —.— —.— — .- — , r -

Paglia da lettiera » —.— —.— — ,«.> -S-} 

Uova al mille • • —.— —.00 " ' " ' • • • * ' ^.^ 

BOLLETTINO DEITLK BOHSÉÌ ' 
VENBZIAl febbra io - • 

i-à. 
^*ìi 

B, I. 1 genn. 1884 - «la M «0 a 92 30 
I. luglio 1834 - da 90 03 a 90 13 — Baùèa; 
Veneta 1 gennaio da — a — Società Co^rì 
Veneta 1 genn. da — a — -• ' , . ' ; 

/Scotti! < '•' '"'MJ-

Banca Naz. 4 1[2 Banco di Napoli i \\%'Biaóm:$ 
Y e n , f ' • •"" 

Cambi Ati 

Olanda 3tm 
Germania 3[m 
Francia vista 
Londra 3(m 
Svizzera vista 
Vien. Trieste v. 

4 112 
4 — 
3 — • 
3Ì|2 
4 — 
4 -

da -
121.- - . \n.Z(3i:.t 
.99.90 . l o o - i o f . ; 
124.97 . •g3.02.c| 
99.85 * 10O.^.kì 

g07;75 1. 208;—;fa Valuta 
Da -20 franchi da 20 a — 
Banconote austr. da 207.15 a — liì08,25';. 

Berlino 11 
Mobilliare 334,... 
Austriache 53id.~ 
Lombarde ' 240.50 
Italiane 92.90 

Firenze 11 
Oro • 2 0 . -
Londra 24 98 
Francese 100.05 
Azioni T. —.— 
Banca Hazionale —.— 
A. F. M. - . — 
Banca T. —,-r 
0 . M. 1. - . — 
Rendita g'̂ .3S 

Vienna 11 
Zecchini Imperiali 5.70 
Mobiliare 308.80 
Lombarde 142.80 
Ferrovie S. 314,23 
BanoaNazionale 843 — 
Napoleoni 9.G1 
Cambio 1^ 48.10 
Londra 121,40 
Austriaca 80.40 

Londra II 
Inglese 
Italiano 
Spagnolo 
Turco 

Milano 11 

1 
i o i i ^ ; | ^ 

91V.3I8.;;Ì.| 

R. 1.5 OiO 92.27 9^3^11 
P.N, 1868—.— a.ii^H.'f 
Az B . N . - . — ^".---,[•• 
Regia T .- —.— --.'— - ; 
Obblig,M. - . ' r - r . — ; j -
Caml)ioL. 24.98 25.02 
Frància 09.95 100.07 
Berlino 122.35 122.40 
Pez2i20fr. — . - —.— 

Parigi U . 
Rendita 3 0(0 ' 77.72,: , 

5 OiO 106,35 ; 
Rendita Italiana 9L90 ' ' ; 
Ferrovie II. ' 137.50,^*; 
Londra 25.1ftV 
Inglese I01.3\8;).' 
Italia 
R. Turca 8.67:;-

G. B. De Faccio, gerente respqn. % 

EtBklìct d.eì I ' a , p p e z z i e r i i { \ 
Sabato 16 febraio avrà luogo .m&l 
festa da ballo iniziata dalla Società >; 
Tappezzieri e Sellai al Teatro Nazio-t 
naie. La tassa d'ingresso ò fissata di l 
L. 3 e gli acquirenti dei biglietti p 
potranno condurre sotto la loro asso-i 
luta responsabilità due donne. 11 Tea-"; 
tro sarà sfarzosamente addobbato 
0 straordinariamente illuminato; sarà\ 
applicata la tela alla Platea. , ;. 

2 4 .febbraio 1884 

i lERKlCiBlLi 
Lotterìa di Verona 

( ') Una buona ricerca sul granoturo*', 

SI RICERCA UJi a-, 
g-ente viagglàjtore 

p:-r una vecchia" ed 
accredita ta Società. d'As­
sicurazioni incendi. Per 
trattative rivolgersi alla 
Amrainistraz. del « PO­
POLO >. 

^^^^.^.-r 

Avviso 
I sottoscritti conduttori ,del­

l' Albergo fi' Italia portano a 
pubblica conoscenza che nelle 
sere dei pubblici Veglioni che 
verranno dati al Teatro Minerva, 
il Restaurant si troverà asserto 
a comodo dì tutti quelli ohe vor­
ranno onorarlo di loro presenza. 

t; \j Buiroiiì « Voipa(4». 
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ORABIO FEREOVIABIO 
Par tenze 

'^ • Da' Udine 

ore 1,43 ar i . 
» 5.10 Bn(„ 
» 9,54 ani. 
» 4.4G potrj, 

8 28 pom. 

Udine 
C— ani. 
7 48 a. t. 
0.35 SDÌ.. 
6.25 pom. 
S.OB.pctii. 

Udine 
7.54 ant. 
6.0'4 pop). 
8.17 pom. 
2.50 ant. 

» 

Da 

ore 

» I 

•» 

Da 
ore 
.» 
> 

misto 
onitiihu^ 

af celerà IO 
( Eri ni bus 
(iirriio 

( a.nil US 
(lirctio 

( ir)nil'i!.s 
oninibus 
C'ITiDibUS 

i m i i i b u s 
ac.celfraio 

omnibus 
misto 

j%rr lv l 

A Venezia 

ore 8.21 ant. 
» 9.43 ani. 
» 1 29, pom 
» 9.16 pcrn. 
» 11,37 jìoin. 

A Pontebba 
Ole 8.66 ant. 
» 9.47 i.nt. 
» ],33 pomi 
» 9.10 pom 
» )2 28 ant. 

A Trieste 
oi,e 11.20 ani. 

» 9.20 pom. 
» 12:55 &RÌ. 
». 7 38 ant. 

Da Venezia 

Pie 4 30 ant-
» 5.34 ant. 
» .2.}7 poni. 
» 3.58 pori). 
» 9.— pom. 

Da Pontebbct 

ore S.30 pon'. 
» G.2(l ani. 
» 1.38 pom. 
» 5.04 poni. 
» 6.30 pom. 

Da- Trieste' 

ore 9.— pcpn. 
» p.20 ant. 
» 9.05 isnt. 
» 5.05 pòrp. 

diretto 
omnibus 

accelerj^to 
.qninibiia 

misto 

•.ifinibus. 
omnibus 
omnibus 
om nibus 
diretto 

misto 
ac.ceierf^to 

ojcrinilfu» 
omn|bu{9 

A r r i v i 

A Udine 

ore 7,37 ant. 
» 9,64 ant 
» 5.62 pom. 
» 8 28 pom. 
» 2 30 aot; 

A Udine 

ore 4.E6 ant. 
» 9.08 ant. 
» 4 20 pom. 
» 7.44 p.om. 
» 8 20 pom. 

A Udine 

ore M I ant. 
» 9.27 ani. 
» 1.05 pom. 
» 8.08 pom. 

"-•.! • I' i i~' ' ' ' m r ^ ^ 

li^uiÈ dtpiisùiivc di Pùriilina 
(lei Prof. PiQ ihzzoum di GUBBIO e preparalo dal Figlio 

EKKKSTO unico erede possesspr^ fì^l ,̂ ,egre/o. 
Adtttulo nelle CHvche - Brevettalo- da! ù'ovetno - Premiato dal Ministero 

u* htouih-ia e Ccr>tn,(rcio - Mezto secolo d'esperienza. 

Nelle malattie scrofolose, erpetiche, celtiche^ artritiche e nello scorbuto e \'in-
falicismò, nessuna Specialiià Medic\pale j uò vantare l'efficacia ed i costanti suc­
cess) della Par ig ina di G « b l > i o che promovendo una magjjìore attività nei pro­
cessi secretivi e ruthtivi massime nella stagione di primavera' combatte e debella 
queste moleste e ) pricolose. infermila. ìllus-tri Cliniei quali il Mazzoni, Ceccarelll e 
Laurenzi di Roma, Federici di Palermo. 0;imbpiinj'di Bologna, Barduzzi di Pisa 

. Peiùzzj, Casali e uinti altri ]p ajdotlano e lo r«fcomandano. La Paniglina di Gubbio' 
. oltreché è il più ut,.!e dei depurativi è anche il più economico, perchè racchiude 
^•jn poco veicolo m< Ho concentrali i principi medicamentosi. Si raccomanda di d.ffì-
rilaie da pericoloso imitazioni e prepaiaii «,monomi che nulla hanno che fare con la 

rinomala ParigMnq di O u b b i o ^ 

Unico Deposito in Udine H,:^a.rfiiacijx I S o s u r o e i ^ a t t d r i . 
Frtzzo Ecii&lia Mieta L. 9 e mezza L. 5, 

^ 

\mm PORTA VILLALTA 

si .Yeiidoiio airiiigrosso vini bian­
chi e iieri, coiilVzioflali con uve 
iiiie nazionali, a prezzi discreti. 

Aceto |.iao MLO da L. <18 a 24 
MAKiA ULL J^ISSIER COZZI 

PRESSO L OTTICO 

GIACOIIO ^E LORENZI 
"S^ia M t r e « t . © " v ; « v e l a i o 

si trova uno svariato assortimento' d'if-^ctt 
d'ottica, dì niicio.'-copi cortipWii per inyjfin-
dimeiito da 50 a 7Ó0 e servibili' tanto per j-li 
esaminatori di farfalle e seme bachi, conio 
per gli .studiosi fli scienze naturali e ))ei di­
lettanti dì microgralia. 

Si vendono pure tutti gli ot^gelli attinenti 
alla microscopìa, il tuilo a prezzi modìcissin.i. 

20 « B'miii 20 
Lo tossi si guariscono, coli' uso delie 

Pillolei 

d e l l a ' 2 0 anni d'esperienza Fen'ce 

prepa­

rate dai farmacisti U n s e r o e l i o u d r i 

dietro il Duomo, Udine. 

Il per» s ioo la r i a mit ìs -
J l^imi prezzi. — Gasa 

pulita, sana, con corte, poco 
discosta dag-li s tabi l imento 
sco las t ic i - - .Per t ra t ta t ive ri-
"volg-ersi in TJdine, via. <j> x-a» 
z a i i o aa. l O O ' 

Milli MLÌ 
fu©ri Porta Venezia. 

Sabato e Domenica d.'ogni set-r 
timana bagni caldi in vasche so­
litarie e doccie. 

Stufa in ogni gabinetto, lin-' 
geria riscaldata, servizio inappun­
tabile. 

ÀSAD'AFFITÀRE 
con due appartamenti 

Suburbio Gemona 

Rivolgersi a] signor ANGELO CKOAT-
TINI numero 15 

tu N 
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Stampetta et Cotup. 
(successori ad F, DOLCE) 

PIANO-FORTI 
Vendite, noleggi, riparazioni e accordature 

UDINE 
Via della Posta Numero iO. 

Eeale StalilìiiieÉ FarnacealiEo 
A. F i L ) P P U Z 2 l 

« a , 1 0 E 3 L V T r A . t J r f t O » i n T J D I N E 

Polveri petforaii Puppi. Questo efficacissimo 
preparato che combatta ed elimina ogn' specie 
di tosse e che ormai è riconosciuto per la 
sua azione in tutta l'Italia, viene raccomjiu-
dato ai sofferenti che con altri spedaci di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten­
gono inut'lmente la guarigione sprecando 
tempo 6 danaro. Per provare la validità di 
quanto qui si asserisce, trascriviamo parte 
dolie commissioni pervenuteci corredate dai 
piià lusinghieri e ineritati elogi. 

Signor Anlonio FUippusji — UDINE. 
Milano 

42.ma ordinazione. 
F.ivorite spedirmi N. 24 pacchi vostre rinomate pol­

veri Puppi le sole che incontrastabilmente superino di 
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse. 

Con stima 
CABOLIINA (ÌABKINI P L E J Z A . 

Signor Antonio Filippvsii — UDINB. 
Terni 

19.ma ordinazione. 
Ho esitato coinpltttamente t 'ultima spedizione che 

mi faceste dietro mio ordine proprio dei quarania pao-
eiietti di polveri Puppi, Compiacetevi di .spedirne al mio 
intirizzo altrettanti aveudoue esperimcnfata reflicaoia ed 
essendo dai clienti sollecitato per Io smercio. 

Tutto vostro 
.ATTILIO CPUAFOGLI. 

Signor Antonia I<'ilippu33i — UCIKB. 
S. Remo 

ll .ma crdinazicne. 

Vi commetto N. 12 pacchetti polveri Puppi che 
trovo un benefico e sapiente rimedio contro la tosse, 
superante di gran lunga tutti gli altri finora conosciuti 
Ho l'onore di salutarvi. 

Vosti'o Qtib",mo 
ANTONIO avv. ÒOSON. 

A queste fanno seguito molissimo altre con 
splendidissimi atiestati di simpatia per l'ac 
curata preparazione del suddetto medica­
mento il qaale viene esitalo al tenue prezzo 
di u n a . l i r - i i presso questo R. Stabilimento 
farmaceutico. 

Col mezzo del Sollìto di calcio chi 

micamente puro preparato nel La 

boratorio della Scuola Agrai'in Pro­

vinciale di Gorizia. Sì vende al prezzo 

dì L. 8.50 al Chilogramma con istru­

zione sul modo|di usarlo. Esclusivo 

deposito alla Drogreia dì FRAN­

CESCO MINISINI In UDINE. 

D' 0. TOSO 
meccanico - dentista 

Via Paolo Sarp i N , 8 

¥diae 1884 ~, Tip, Jaeob eColmegna, 


